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ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

A Cento (FE), circa il 15% della popolazione minorile è di origine straniera, un dato in crescita 
rispetto agli anni precedenti (fonte: ISTAT, 2022). Questa fascia di popolazione, in 
particolare, si trova spesso a fronteggiare difficoltà scolastiche legate a barriere linguistiche 
e a una limitata integrazione. Il tasso di abbandono scolastico tra i ragazzi stranieri è 
superiore alla media, con un impatto negativo sul loro percorso formativo e sulle opportunità 
future. Interventi mirati possono ridurre queste problematiche e migliorare il successo 
scolastico e l'inclusione.  

In questo contesto, l'oratorio di San Biagio e San Pietro, insieme agli Scout di Cento e alle 
altre realtà di associazionismo locale, rappresenta un pilastro fondamentale per 
l'aggregazione giovanile. La parrocchia, nelle sue diverse proposte e gruppi, è attiva da 
sempre nel coinvolgere i giovani attraverso attività educative, sociali e ricreative, promuove 
valori di solidarietà, partecipazione e inclusione.  

Una delle attività consolidate è il doposcuola “StudiOratorio”, che offre un supporto 
educativo a livello didattico e relazionale. Attualmente accoglie prevalentemente alunni delle 
scuole secondarie di primo grado. Un’opportunità di sviluppo del progetto è l’ampliamento 
sia in termini di numero di partecipanti che di coinvolgimento di ex alunni. Questi ultimi, 
ormai affezionati al luogo, potrebbero affiancare i più piccoli in un modello di tutoraggio tra 
pari, contribuendo non solo a migliorare i risultati scolastici, ma anche a rafforzare i legami 
di comunità. 

OBIETTIVI: 

- supportare nello studio i ragazzi e le ragazze, in particolare di origine straniera, le cui 
famiglie non hanno possibilità/capacità di aiutarli 

- offrire ai ragazzi che vivono disagi o isolamento sociale occasioni di aggregazione nel tempo 
libero 

- stimolare i ragazzi che appartengono a gruppi parrocchiali e scout a trovare occasioni di 
integrazione con chi frequenta lo StudiOratorio 

- sensibilizzare tutti i ragazzi che vivono gli spazi parrocchiali /scout ai temi della sostenibilità 
e solidarietà 



- stimolare tutti i ragazzi a farsi promotori in prima persona ed in gruppo di azioni concrete 
per aiutare i più bisognosi, per ridurre l’impatto ambientale della vita quotidiana, per 
relazionarsi tra coetanei in modo sano (per prevenire bullismo e cyberbullismo) 

- attivare una rete informale di enti ed associazioni territoriali per offrire occasioni di 
incontro, riflessione, divertimento, socializzazione nel tempo extrascolastico dei ragazzi. 

 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO 
(massimo 15 righe, dimensioni carattere 12) 

All’interno dell’Oratorio di San Biagio, i rappresentanti dei ragazzi e gli educatori dei gruppi 
“Medie” e “Superiori” partecipano all’ideazione nell’ambito del “Consiglio di Oratorio”, nel 
quale verranno condivisi obiettivi e modalità di realizzazione.  

Nel gruppo scout, l’ideazione delle azioni concrete verrà fatta assieme ai ragazzi del 
“noviziato” e dei “clan” tramite gli strumenti del metodo scout (fasi dell’”impresa” e del 
“capitolo”) che offre ai ragazzi stessi l’opportunità di focalizzare i bisogni, gli obiettivi e 
scegliere le modalità di realizzazione. 

Si costituirà un gruppo di lavoro trasversale tra oratorio, scout ed associazioni del territorio 
per definire le attività ed i tempi. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto 
dalle quali evincere le caratteristiche di innovazione e di continuità delle azioni che si 
intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti 
a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con 
specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Nel periodo precedente all’avvio del progetto, l’oratorio individuerà quali saranno i beneficiari 
del servizio di StudiOratorio pomeridiano, sulla base di autocandidature, segnalazioni delle 
scuole secondarie di I grado del capoluogo di Cento, delle Caritas parrocchiali e dei servizi 
sociali comunali. 

ANSPI darà incarico a due educatori di coordinare e presenziare a tutte le attività 
dell’oratorio, incontrando i ragazzi dei gruppi e quelli che frequentano i campetti sportivi 
parrocchiali per raccogliere bisogni e testare l’interesse a partecipare ad attività strutturate. 

Verranno raccolte le disponibilità di volontari insegnanti per affiancare gli studenti nello 
svolgimento dei compiti scolastici e nella preparazione a verifiche ed esame di licenza media 
inferiore. 

All’avvio del progetto, sarà attivo il servizio di supporto allo studio dalle 15 alle 16.30 per 
3 pomeriggi a settimana. Nella fascia oraria successiva ci sarà la possibilità di praticare sport 
e giochi per il tempo libero, con l’apertura dei campetti sportivi per il gioco del calcio, 
del basket e della pallavolo. Disponibili nei locali interni anche giochi da tavolo e biliardino. 
In particolare, i giochi da tavolo saranno propedeutici all’inclusione di ragazzini e ragazzine 
più timidi e meno competitivi. 

Ai gruppi parrocchiali e scout si proporranno incontri significativi (sull'ambiente, sud del 
mondo, diversità, uso dei media, legalità) con le associazioni in rete del territorio, tarandoli 
anche in base alle preferenze/interessi precedentemente raccolte tra i ragazzi. 



Successivamente si chiederà ai gruppi di passare all’azione, ovvero come vogliono reagire 
agli stimoli ricevuti (qualcuno potrebbe scegliere di fare esperienza di volontariato in Africa, 
qualcuno di fare scelte più attente di consumo in famiglia ed in parrocchia/scout, o di 
attivarsi per l'ambiente nel nostro territorio, o qualcosa per aiutare i coetanei ad utilizzare 
con maggiore consapevolezza e responsabilità i social media,...). Si proporrà quindi come 
poter coinvolgere nelle azioni concrete i coetanei che non frequentano i gruppi, in particolare 
quelli che fruiscono del servizio StudiOratorio o dei campetti sportivi. Qui sarà la 
fondamentale innovazione cambiando prospettiva: le attività saranno pensate dai ragazzi 
per i ragazzi, motivando quelli che sono più abituati a vivere esperienze educative a 
coinvolgere chi solitamente è escluso o resta fuori.  

Entro l’estate, si potrà organizzare un primo evento “rompighiaccio” che invogli gli 
adolescenti a partecipare, ad esempio una festa con musica, un torneo sportivo, un film - 
cineforum con merenda, una gita particolare, un concorso di murales... Diversamente da 
una proposta di adulti/istituzioni, quella ideata dai ragazzi potrà avere maggiore appeal per 
ragazzi difficili da raggiungere e coinvolgere, ponendo le basi per successivi appuntamenti 
per sensibilizzare ai temi individuati come prioritari nella prima fase. In alternativa, si 
potranno proporre appuntamenti settimanali di attività ricreative organizzate dagli stessi 
ragazzi, come laboratori creativi, tornei di calcio, pallavolo e basket nei rispettivi campetti di 
cui l’oratorio Giovanni Paolo II dispone, pomeriggi di giochi da tavolo all’insegna del 
divertimento e della sana competizione…  

Il processo richiederà tempo e non si esaurirà nei 12 mesi di progetto, ma porrà le basi 
fondanti di una nuova collaborazione tra gruppi per il coinvolgimento di chi resta spesso 
escluso o finora ha scelto di escludersi. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Saloni e ambienti vari della Parrocchia di San Biagio (Cento), campo sportivo nel cortile 
parrocchiale di San Biagio, sede scout di Cento, eventuali luoghi pubblici dove svolgere 
l’evento da organizzare assieme ai ragazzi. 

 

NUMERO POTENZIALE E REALISTICO DEI DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e 
indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Destinatari: dai 30 ai 40 ragazzi del doposcuola; 20 ragazzi del “gruppo medie” parrocchiale; 
15 ragazzi del “gruppo superiori”, circa 40 ragazzi dei due “Clan” del gruppo scout Cento 1 

 

DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle COLLABORAZIONI 
ATTIVATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO  

.(con soggetti PRIVATI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Anspi diocesana, diocesi di Bologna, Ordine Salesiano FMA - comunità di Cento, Pastorale 
Giovanile, Agesci gruppo scout Cento1, Caritas, Associazione Amici di Adwa, Cooperativa 
sociale L’Arcoiris, altri gruppi informali attivi sulla promozione del gioco e dell’educazione 
ambientale ed alla cittadinanza. 



DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle COLLABORAZIONI 
ATTIVATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO (con soggetti PUBBLICI (massimo 15 
RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Scuole secondarie di primo grado di Cento (tramite insegnanti in modo informale); 
occasionali collaborazioni coi servizi sociali locali. 

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

- Registro di presenze dei ragazzi alle diverse attività settimanali, agli eventi speciali e ai 
laboratori, con lo scopo di valutare l'interesse e il coinvolgimento; 

- Organizzazione di focus group con i giovani partecipanti per raccogliere suggerimenti e 
discutere delle loro esperienze, permettendo di migliorare le attività in corso d’opera. 

- Valutazione dei progressi scolastici dei ragazzi che partecipano al doposcuola, 
monitorando eventuali miglioramenti nel rendimento scolastico, nella frequenza e nella 
partecipazione attiva. 

- Organizzazione di riunioni tra educatori, volontari e responsabili del progetto per valutare 
l’andamento delle attività e discutere eventuali aggiustamenti necessari. 
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